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Battaglia 
su medicine 
e deleghe 

LUCIANO FONTANA 

M Una valanga di emenda­
menti al * abbattuta Ieri sera 
sul bilancio regionale Cin­
quecento proposte di modifi­
ca del conti presentati dall'as­
sessore Franco Splendori, 
molte che prevedono sempli­
ci aumenti di spesa nei vari 
capitoli del bilancio altre che 
Invece cambiano radicalmen­
te Il volto della manovra finan­
ziarla Quasi tutti saranno vo­
tali questa mattina prima del 
volo finale previsto per la se­
ra Il pacchetto più consisten­
te di emendamenti è stato 
presentato dal gruppo comu­
nista (pio di 200), 100 sono 
Snelli di Democrazia Prolela-

a, gli altri portano la firma 
del consigliere verde, che ha 
annunciato la sua astensione 
sul bilancio, del Msi e della 
maggioranza 

Una parte delle proposte 
del Pel, secondo le anticipa­
zioni raccolte In aula, potreb­
be essere accolta anche dai 
paniti di maggioranza C è In­
vece scontro su uno degli 
emendamenti più Importanti 

Erisentali dal comunisti quel-
) che trasferisce 160 miliardi 

alle Province per finanziare 
•progetti di rilevanza sovraco-
munale* Ut proposta rappre­
senta una novità importante 
perché toglie tutta la gestione 
del fondi dalle mani della Re­
gione e concede deleghe so­
stanziali alle Province La 
fllunla ha preparato una con-
roproposta che il Pei perà 

giudica 'Contusa e insufficien 
te> la Regione manterrebbe 
Infatti nelle proprie mani II pò 
lere di decidere quali opere 
finanziere e quali no Un se­
condo emendamento •istltu 
tionale* su cui c'è battaglia ri­
guarda l'Istituzione dell'osser­
vatorio sulla spesa pubblica I 
comunisti lo vogliono presso 
l'Istituto di studi regionali, per 
tutelarne l'Indipendenza e lar­
vi partecipare tutte le Ione so­
ciali e politiche, la giunta pre­
ferisce un ulflclo dipendente 
dalla presidenza dell'ammini­
strazione 

Partita aperta anche sui mi­
liardi per pagare I farmaci I 
comunisti chiedono di sfidare 
Il governo, che sottostima la 
spesa, scrivendo nel bilancio 
lutto II tondo necessario Con 
una seconda modifica il Pel 
vuole formare un «londo d'ac-
cantonsmentoi di 40 miliardi 
dovrebbero servire a pagare 
gli Interessi per eventuali pre­
stili bancari per coprire intera 
mente le apese farmaceuti­
che I farmacisti nei giorni 
scorsi hanno infatti già fatto 
sapere che la somma prevista 
nel bilancio regionale riuscirà 
a malapena a coprire t rimbor­
si lino ad ottobre e annuncia­
to che saranno costretti a far 
pagare I farmaci «Se passerà 
la proposta dei 40 miliardi -
hanno pero aggiunto len - la 
nostra protesta rientrerà» 

Dovrebbero invece supera­
re la prova dell'aula alcuni 
emendamenti comunisti che 
finanziano settori Importanti 
dell'economia e servizi socia 
II, Due miliardi e mezzo servi 
ranno a costruire nuove scuo­
le medie a Marino, Ladlspoll, 
Civitavecchia, Canale Monte-
rano e nell'ottava circoscri­
zione di Roma Tre miliardi 
per l'acquedotto di Zagarolo-
Valle Martella e due miliardi 
per quello di Peschlera-Men-
iana-Monterotondo Per I 
nuovi municipi di Clampino, 
Urlano e Ladlspoll I comuni-
ali chiedono un contributo ai 
Comuni pari al 100* della 
spesa Nove miliardi andran­
no all'Ersal per favorire la na­
scile di un >polo» cooperativo 
per la raccolta e trasformazio­
ne del latte 

Tra le proposte a cui la 
maggioranza diri quasi sicura­
mente no c'è 11 finanziamento 
di 5 mlllardiper l'area Indu­
lgale della Tìburtina e per il 
recupero di palazzi storici a 
Cervelerl. Su proposta del 
consigliere comunista Ada 
Rovero passerà un contributo 
di 300 milioni per il Polkslu-
dio, lo storico locale su cui 
pende la minaccia di sfratto E 
Invece ancora tutta aperta la 
partita sui finanziamenti per I 

Progetti per Roma capitale, 
Alto Lazio, l'agricoltura e I 

servizi sociali II consigliere di 
Dp Francesco Bottacloll ha in­
vece chiesto di mettere 40 mi­
liardi nel bilancio per chiude­
re I tre manicomi ancora fun­
zionanti nel Lazio e sostituirli 
con comunità-alloggio 

Gli assassini di Giulia Volpi Sono due tossicodipendenti 
sono stati arrestati del Tufello 
Hanno confessato di aver sparato «Volevamo solo 
nel residence di via Cassia sfilarle la pelliccia» 

L'hanno uccisa due «balordi» 
Presi i due assassini di Giulia Volpi, la funzionarla del 
Coni freddata durante una rapina lo scorso 15 marzo, 
all ' interno del residence «Parco dei Pini» in via Cassia 
639, Sono due «balordi» del TUfello, Bruno Gucliano-
ne e Antonio Caprioli, tossicodipendenti Hanno 
confessato l'altra notte di aver assassinato la donna 
«Il colpo è partito per errore - hanno det to - mentre 
tentavamo di sfiiarle la pelliccia» 

STEFANO POLACCHI 

• • Hanno tentalo fino al-
I ultimo di costruirsi un alibi, 
alla fine però hanno ceduto 
ed hanno confessato «Sì, sla­
mo stati noi ad uccidere Giulia 
Volpi Volevamo rapinarle la 
pelliccia, poi all'Improvviso è 
partito il colpo - hanno rac 
contato I due assassini ai diri­
genti della squadra mobile 
che li avevano fermati l'altro 
pomeriggio - La signora è 
crollata a terra, noi siamo fug­
giti dal residence sulla Cassia 
portando via solo la sua bor­
setta con 160 mila lire» Que­
sta la confessione dei due «ba­
lordi» del Tufello, Bruno Gua­
g l i o n e , 32 anni, residente in 
via Monte Crocco al lotto I, e 
Antonio Caprioli, 33 anni, re­
sidente in via Monte Resego­
ne 10, tutti e due tossitoci! 
pendenti alla perenne e dlspe 
rata ricerca dei soldi per una 

dose di eroina 
Sono stati loro la sera di 

martedì 15 marzo a seguire la 
signora Giulia Volpi, 51 anni, 
dal suo appartamento in via 
Bevagna alla collina Fleming, 
fino al residence «Parco dei 
Pini», in via Cassia 639 Lì la 
donna era attesa a cena da al­
cuni amici 1 due tossicodi­
pendenti I hanno pedinata e 
sono entrati dietro di lei ali in­
terno del residence Antonio 
Caprioli è sceso dal) auto, 
mentre il complice andava a 
far manovra con la «127» blu 
sistemandola per la fuga II ra­
pinatore ha atteso che Giulia 
volpi scendesse dalla sua 
•Golf» grigia Le ha puntato In 
faccia la «calibro 22» e le ha 
strappato di mano la borsetta 
Poi ha tentato di sfilarle ia pel­
liccia Un «lavoretto» sempli­
ce, uno dei tanti -spogli», co 
me 11 chiamano in gergo, per 

Bruno Cuagltanone Antonio Caprioli 

racimolare i soldi per l'eroina 
Ma dalla pistola è partito il 
colpo, un proiettile che ha 
colto la donna in pieno volto, 
al naso, devastandole la sca­
tola cranica «La calibro 22 e 
una pistola molto sensibile 
un arma da tiro - dicono gli 
inquirenti - ed è molto verosi­
mile che nelle mani di un rapi 
natore nervoso e in crisi di 
astinenza il colpo sia partito» 

Sono state accurate indagi­
ni a tappeto, un buon fiuto, ed 

un pizzico di fortuna a portare 
i dirigenti della mobile, Rino 
Monaco e Gianni Santoro, sul 
le tracce dei due balordi e alla 
loro cattura a 10 giorni dall o-
micidlo Un «caso» difficile da 
risolvere, come cercare Un 
ago in un pagliaio L unico 
elemento in mano agli investi 
gaton era la testimonianza del 
portiere del residence di via 
Cassia ovvero la «127« scura 
con cui aveva visto fuggire i 
due assassini Imboccata subì 

Arrestati i rapitori di M.T.S., 19 anni, di Rieti 

Sequestrata, picchiata 
e costretta a prostituirsi 
L'hanno abbordata con un pretesto, poi l 'hanno co­
stretta a salire sulla loro auto. L'hanno portata a Ro­
ma da Nerola, dove M.T abita coi genitori, e costret­
ta a prostituirsi, di giorno all'Eur e di not te in diversi 
alberghi della città. Poi si facevano consegnare l'in­
casso. I tre sequestratori, due uomini e una prostituta 
residente a Roma, sono stati arrestati d o p o che il 
papà di M.T. ne aveva denunciato la scomparsa 

M i L hanno abbordata a 
Nerola paese sulle colline del 
reatino doveMTS, 19 anni, 
vive con i suoi genitori, 1 han 
no seguita e infastidita per un 
paio di giorni Lei li ha «scori 
catì», non immaginava la triste 
fine di quegli «incontri» I due 
uomini 1 hanno attesa alla fer­
mata del bus che da Rieti la 
portava a Roma, sulla via Sala­
ria, I hanno sequestrala, co­
stretta a salire sulla loro mac­
china con violenze e minacce 
Per alcuni giorni I hanno poi 
costretta a prostituirsi nella 

capitale Lungo i vialom del 
I Eur durante il giorno, e In al 
berghì sempre diversi durante 
la notte Era una prostituta di 
Rieti Luisa Passi 48 anni resi­
dente in città in via Magenta 
24, nella zona della stazione 
Termini, a trovare i clienti per 
MTS I due uomini Antoni­
no Calonzi 25 anni residente 
in via Poggioli 58, dietro la cit­
tà universitaria, e Pende Me 
schini, 21 anni, nato a Fara Sa 
bina In provincia dì Rieti e re 
sidente in piazza Monte Grap­
pa 2, In Prati e la donna sono 

stati arrestati dai carabinieri 
del reparto operativo Do 
vranno rispondere delie accu­
se di ratto a fine di libidine, 
Induzione, favoreggiamento e 
sfruttamento della prostituzio­
ne Il giudice istruttore Anto­
nio Cappiello ha spiccato gli 
ordini di cattura che sono stati 
notificati ai tre in carcere dai 
carabinieri 

MTS in preda ad un forte 
shock per la terribile avventu­
ra che è stata costretta a vive­
re terrorizzata dalle continue 
minacce di morte e dalle bot 
te dei suoi sequestratori, è tor 
nata a casa dai suoi, una fami­
glia di contadini e dovrà esse­
re ascoltata nei prossimi gior­
ni dal magistrato 

È stato il padre di M T a 
dare l'allarme sulla sorte delia 
sua ragazza, che non era nn 
casata nei giorni scorsi Con 
una foto della giovane, il pa­

dre e andato dai carabinieri 
per denunciare la scomparsa 
di sua figlia Sono scattate su 
bito le ricerche Qualcuno 
aveva notato che due uomini 
avevano infastidito nei giorni 
scorsi MTS Dalle descrizio­
ni fatte e dalla foto, i militari 
del nucleo operativo romano 
sono risaliti ai sequestratori Li 
hanno trovati in un piccolo al 
bergo della capitale, con loro 
e era la ragazza, ridotta in uno 
stato pietoso 

È un altra storia di violenza 
in una città che diventa sem­
pre più violenta Con calci e 
pugni, minacciandola di ucci 
derla se si fosse ribellata sen­
za nessuna pietà, i tre seque­
stratori hanno costretto M T a 
prostituirsi giorno e notte, 
ogni volta in un posto diverso 
per sfuggire alla polizia Poi si 
facevano consegnare, alla fi­
ne della giornata, i soldi paga­
ti dai «clienti» US Po 

to la pista della rapina gli uo­
mini della mobile hanno pas­
sato al setaccio il mondo dei 
tossicodipendenti nella zona 
della Cassia Ma da lì non so­
no riusciti a cavare un ragno 
dal buco Allora le indagini si 
sono concentrale sull'ele­
mento della «127» scura Gli 
inquirenti sono venuti a sape 
re che in quei giorni due «topi 
d auto» avevano compiuto al 
cum furti di autoradio in via 
Bevagna proprio dove abita-

Giapponese 
Suicidio 
a Roma 
con harakiri 
• > Lo ha trovato un inquili 
no dello stabile in via Belisario 
8 a porta Pia con un profon­
do taglio alla gola e I addome 
squarciato Hideo Kobayashi, 
nato a Tokio 50 anni fa, da 5 
anni in Italia ha scello l'hara­
kiri per suicidarsi Lo ha fallo 
nel grande appartamento che 
divide con un suo amico foto­
grafo Mario Guerra, e che 
aveva adattato per metà a pa­
lestra di «kendo» l'arte mar­
ziale di cui era istruttore 

Il suo amico fotografo ha 
detto che Hideo Kobayashi 
soffriva da qualche tempo di 
una forte depressione Accan­
to al suo corpo e era un lungo 
coltello sporco di sangue, 
usato dal giapponese per uc­
cidersi Gli investigatori han­
no interrogato gli inquilini del­
lo stabile per accertare i moti­
vi che hanno indotto Kobaya­
shi al suicidio 

va Giulia Volpi E che i due 
usavano una «127» Di qui una 
ricerca a tappeto Fino a giun­
gere a Pietralata, allo sfascio 
di via delle Messi d Oro 2 Una 
• 127» blu era stata abbando­
nata, venerdì 18 marzo, da 
uno che aveva molta fretta di 
disfarsene Sono risaliti al pro­
prietario, Bruno Guagllanone, 
che ha tentato di giustificarsi 
senza però convincere troppo 
gli Inquirenti Guaghanoneera 
stato visto anche tempo prima 
in compagnia di Antonio Ca­
prioli, e quest'ultimo corri­
spondeva alla desenzione fat­
ta di uno dei ladruncoli di via 
Bevagna La deduzione degli 
investigatori è slata fulminea. 
Inchiodati dalle circostanze e 
dalle domande incalzanti, i 
due hanno confessato l'omici­
dio di Giulia Volpi 

Alle spalle degli assassini 
due storie di droga e di piccoli 
precedenti penali Antonio 
Caprioli vive con I genitori e I 
fratelli Ha cominciato a bu­
carsi 11 anni fa Dopo aver fat­
to a stento la pnma media, 
aveva cominciato a lavorare 
come imbianchino, poi ha ini­
ziato a «farsi» A pochi metri 
da lui abita Bruno Guaglione, 
orfano da tre anni, da due se­
parato dalla moglie da cui ha 
avuto un bambino Da allora è 
iniziato 11 suo calvano con l'e­
roina 

Lo scontro sulle Usi 
Dietro front della Regione 
deciso in un vertice 
dei big del pentapartito 
• i L'assessore alla Sanità 
del Comune, il repubblicano 
Mano De Bartolo ha vinto il 
primo round dello scontro 
con il suo collega regionale 
Violenzio Ziantom La mag­
gioranza della Regione è 
pronta a fare dietro front sul-
I istituzione dei 20 diparti­
menti di salute mentale e ma-
temo-infantile La decisione 
non è ancora ufficiale ma que­
sta è l'indicazione uscita da 
un vertice tra tutti i leader del 
pentapartito al Comune e alla 
Regione tenutosi ieri mattina 
alla Pisana Due ore di incon­
tro con 11 sindaco Nicola Si­
gnorotto, gli assessori alla sa­
nità e gli stati maggiori dei cin­
que partiti chiusi in una stan­
zetta. Mancavano però II pre­
sidente della Regione Bruno 
Landi, del Psi, assente per un 
grave problema familiare e II 
presidente del Consiglio re­
gionale, il de Bruno Lazzaro, 
che invece non ha voluto par­
tecipare Un chiaro segnale 
polemico per far capire ai suoi 
amici che non accettava im­
posizioni dal Campidoglio 

L assessore del Pri Mano 
De Bartolo aveva scatenato 
quindici giorni fa la guerra. Si 
era dimesso dopo che in Con­
siglio regionale era stata ap­
provata ali unanimità l'istitu­
zione di 20 dipartimenti di sa* 
Iute mentale, di igiene e ma 
terno infantile «E un attacco 
alla riduzione a 12 delle Usi 
Per questo le mie dimissioni 
sono Irrevocabili» 

Sono seguiti giorni di baruf­
fa Alla Regione, sostenuta dai 
comunisti, è passata una mo­

zione che rimproverava al Co­
mune di voler imporre la pro­
pria voce in una materia di 
competenza regionale Per 
gettare acqua sul fuoco delle 
polemiche interne è nato 11 
vertice di ieri mattina Sul pun­
to più cocente non c'è stata 
una conclusione definitiva 
L assenza del presidente della 
Regione ha fatto slittare tutto 
di 48 ore Per questo I asses­
sore De Bartolo non ha ritirato 
le dimissioni I commenti di 
fine riunione, e la faccia scura 
dell'assessore Violenzio Zian 
toni, testimoniano però che II 
Campidoglio ha chiuso questo 
round in grande vantaggio La 
De ha dato piena disponibilità 
alla tesi repubblicana «Ci sia­
mo accordati per una revisio­
ne della legge regionale fino 
alla sua completa abrogazio­
ne», ha spiegato 1) coordinato­
re de Francesco D Onofrio 
Accordo anche su due altri 
punti l'approvazione della 
legge che delega al Comune 
alcune competenze nel setto­
re della sanità e 11 contestato 
passaggio dell'ospedale Por-
lanini dall ex Usi Rm/16 all'ex 
Rm/15 (solo per far contento 
il presidente liberale di que­
st'ultima unità sanitaria che 
voleva per forza un ospedale) 

Il commento a caldo dei 
comunisti sul vertice e 3tato 
molto duro «Zlantoni e Gigli 
assumono impegni per conto 
di un Consiglio che invece ha 
concluso i suoi lavori su una 
linea di assoluta autonomia 
Sarebbe increscioso se la Re­
gione fosse ridotta a prendere 
ordini da un altra istituzione* 

ULFo 

Che meraviglia 
sto cacao: 
uova di Pasqua 
da 450.000 lire 

• i E se e è chi propone di sostituire ti tradizionale abbacchio 
con più ecologici agnellini di marzapane, finora non sembrano 
esserci contestazioni sull'uovo di Pasqua Firmato o meno, clas­
sico o rococò, reinventato a forma di coniglietti, orsi e anatre e 
persino di pallone di calcio con i colon della squadra del cuore, 
ce n'è davvero per tutti i gusti Tra i più dolci, questo autentico 
monumento di cioccolato che incornicia tra i ricami di cacao 
una scena di Biancaneve e i sette nani È stato confezionato dai 
pasticcen del Bar Vanni di Roma Notevole l'interpretazione e 
cosi pure il prezzo 450 000 lire 

«Dall'ambiente il nuovo lavoro» 
• • Futuro È stata questa la parola che più è 
ricorsa nel convegno, organizzato dal Pei re­
gionale, il 22 e 23 marzo a Viterbo II tema in 
discussione era «Ecologia-Economia» come 
produrre senza Inquinare, come difendere 
quello che ancora resta intatto della natura 
nella regione, come risanare l'aria il verde le 
acque avvelenate Ha concluso I lavori, un di­
battito appassionante, ricco anche di posizioni 
diverse, Achilie Occhetto II quadro della situa­
zione lo ha tracciato, con la sua relazione, 
Eslenno Montino, della segreteria regionale 
del Pei Un quadro dalla tinte fosche, un lungo 
elenco di verde distrutto, di fiumi che traspor­
tano veleni, di aria irrespirabile E di fronte le 
Istituzioni, la Regione Lazio innanzi a tutte, im­
mobili, largamente inadempienti Un dato ba­
sta a dare ndea di questa latitanza 11 100% dei 
fondi per l'ambiente della Regione sono finiti 
al residui passivi 

A poche decine di chilometri dalla sala del 
convegno, la massa nera della centrale di 
MontaTto, 1 blocchi sull Aurei ia, la tensione tra 
operai e forze dell ordine «Bisogna nconverti-
re Montalto e garantire il salano agli operai», 
ha detto Montino I rifiuti nella regione, sono 
ormai delle montagna 16 milioni di tonnellate 
I anno quelli urbani, 40 milioni quelli industria 
li Ma solo il \S% viene riciclato II resto e 
abbandonato in gran parte nei parchi lungo i 
fiumi, nei boschi Nella capitale, negli ultimi 
vent'anni si sono «urbanizzati» in media 3 etta 

«Ecologia-Economia», una cont rap­
posizione inevitabile? Non è così, se­
c o n d o il Pei c h e n e h a discusso pe r 
d u e giorni in un convegno a Viterbo, 
conc luso d a Achille Ocche t to . La si­
tuazione ambienta le nel Lazio è dram­
matica. verde distrutto, a c q u e inqui­
nate , aria avvelenata. Le propos te e i 

progetti presentat i dal Pei, e la latitan­
za totale della Regione Lazio. «Pro­
prio dai r i sanamento del l ' ambiente 
nuovi posti di lavoro». A p o c h e dec ine 
di chilometri la centra le di Montalto, 
c o n le sue tensioni e polemiche . 
Achille Ocche t to : «Difendere la natu­
ra è difendere la libertà del l 'uomo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO DI MICHELE 

n al giorno di territorio, con una cementifica­
zione «selvaggia» Emergenza anche per le ac­
que I più importanti sub bacini tegionali sono 
in condizioni disastrose, il 50% delle acque 
nere non sono depurate, ma ben il 98% dei 
depuraton funziona poco e male A Civitavec­
chia, intanto, ogni giorno le centrali gettano 
nell'aria 600 tonnellate di zolfo e le 21 mila 
tonnellate di combustibile attraverso polveri e 
fumate Questi sono solo alcuni dati 

Il gruppo comunista alla Regione ha presen­
tato progetti e proposte di legge tesi alla dife­
sa e al risanamento Ma il più delle volte il 
pentapartito fa finta di niente, evita la discus­
sione, non decide e non si confronta Alla Pi­
sana le competenze ambientali sono spartite 
tra sette assessorati il Pei ha chiesto di unifi­
carle in uno solo «Una sostanziale incapacità 

di governo, una filosofia subalterna ai grandi 
gruppi finanziari, economici e alia cultura del-
l'individuallsmo», ha accusato Montino Pnma 
di Viterbo, il Pei ha dato vita ad altre iniziative, 
dalla sicurezza sul lavoro alla mobilità, dal ri­
fiuti urbani ai plani paesistici Inoltre, la scelta 
di una seconda conferenza regionale sull am­
biente dopo quella di due anni fa «Questo ci 
sembra il contributo migliore per la conferen 
za programmatica dei comunisti del Lazio», ha 
affermato Montino 

Una situazione di degrado pesante, con trat­
ti di irreversibilità E davanti a tutto questo il 
problema del lavoro Sono stati fatti molti 
esempi, anche da sindaci e assesson s" come 
proprio nel campo del risanamento dell am­
biente è possibile creare nuova occupazione 
•Esiste una contrapposizione tutta ideologica 

tra quantità e qualità dello sviluppo - hanno 
sostenuto in molti - mentre la questione cen­
trale è quella dell'uomo e del lavoro insieme'. 
Tanti gli interventi, da Anna Rosa Cavallo a 
Oreste Massolo, da Giuliana Forni a Umberto 
Cem, da Roberto Musacchio a Maurizio San-
dn, da Sonia Berettlni a Uno Imbesi Milvia 
Boselli, deputata, ha illustrato la mozione pre­
sentata alla Camera dal Pei per cercare di con­
cretizzare la «vertenza Tevere» 

Ha concluso Achille Occhetto «Lavoro per 
l'ambiente, per l'ecologia, per difendere la na­
tura», ha chiesto il vicesegretario del Pei. «Sia­
mo di fronte ad una dura replica della natura 
ad uno scarso governo del territorio Si sac­
cheggiano le riserve, le possibilità stesse delle 
risorse È assolutamente necessano un nuovo 
rapporto tra ambiente e sviluppo» Serviranno 
progetti, volontà politica, grossi investimenti. 
«Occorre coniugare la stona umana alla storia 
naturale, avere la capacità di evitare la con­
trapposizione tra ambiente e sviluppo E que­
sto è possibile, anche se certo occorre volontà 
politica e capacita di governo», ha precisato 
Occhetto «Difendere la natura significa difen­
dere la libertà stessa dell'uomo - ha concluso 
- Non possiamo lasciare alle generazioni futu­
re la bancarotta dei beni ambientali Le giovani 
generazioni non votano oggi, potranno allora 
solo maledirci domani» Il futuro, alla fine, è 
innnazi tutto un mondo più vivibile 

Allumiere 
In pericolo 
100 posti 
di lavoro 
• • Da len mattina i lavora­
tori dell'impresa di costruzio­
ni edili Afm occupano l'aula 
consiliare del comune di Allu­
miere, il centro collinare a 15 
chilometn da Civitavecchia 
Chiedono un incontro urgen­
te con il ministro dei Trasporti 
per scongiurare il rischio del 
licenziamento di più di cento 
lavoratori, impegnati nella ri­
strutturazione della linea fer­
roviaria Qvitavecchia-Capra-
mca-Orte Questa mattina in 
Comune si svolgerà un incon­
tro dei sindaci di Allumiere, 
Tolfa, Civitavecchia, Tarqui­
nia Monteromano, Barbaro­
no, Blera Capranica, Velano 
con te organizzazioni sindaca­
li per mettere a punto iniziati­
ve comuni a difesa dell occu­
pazione 

Denuncia Pei 
«Una morte 
sul lavoro 
annunciata» 
H «La macchina impasta-
tnce che avrebbe dovuto es­
sere caricata automaticamen­
te mediante un sistema di 
aspirazione da) basso, veniva 
invece caricata manualmente 
e con i suoi meccanismi in 
moto 11 tutto in spregio di 
ogni elementare principio di 
sicurezza e per una concezio­
ne arcaica del profitto e della 
produttività» Questa la de­
nuncia ufficiale da parte della 
Federazione del Pei di Rieti in 
relazione al mortale incidente 
sui lavoro che e è stato I altro 
ieri in una fabbrica di materiali 
plastici del nucleo industriale 
reatino Un operaio di 41 an­
ni Gianfranco Nobili e morto 
dilaniato finendo dentro un 
miscelatore di granulati di po­
listirolo di cui era addetto al 
caricamento 

RASSEGNA 
^ n INTERNAZIONALE 
3 5 ° ELETTRONICA 

NUCLEARE 
AEROSPAZIALE 

22-27 Marzo 1988 
Roma - Palazzo dei Congressi EUR 

Orario: 09.00-19.30 

Settori espositivi: 
• TELECOMUNICAZIONI-ELETTRONICA 
• SPAZIO - Padiglione Spaziale Europeo 
• ENERGIA 
Programma congressuale: 
• 35° Congresso per l'Elettronica 22-24/3 
• 28° Convegno Internazionale sullo Spazio 24-25/3 

•: BHII1II fìfWI 18 l 'Unità 

Venerdì 
25 marzo 1988 


